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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Ma dove sono 
le bacheche 
con gli orari 
dei bus Atac? 

• • Venerdì scorso VUnitù 
ha pubblicato una lettera 
del direttore dell'Atac, che •' 
ha già suscitato altre reazio- ' 
ni. nella quale si informava : 

che •l'installazione di ba-
cheche contenenti informa- * 
zioni circa gli orari di parten- f 
za degli autobus, presso i , 
capolinea aziendali, è stata 
ultimata nel mese di luglio 
scorso». Ma in quale città, di 
grazia? ;•;'•"..:•. • - *".' v ;v.--.' 

Naturalmente' non mi 
aspettavo di trovare una si- . 
mile bacheca al capolinea 

• del 551. che «collega» con : 
circa tre corse all'ora (salvo : 
frequenti salti), la periferia , 
dove abito con Cinecittà: ci •;• 
hanno già spiegato ; tante \ 
volte che pur essendo anche . 
noi abitanti di Roma non • 
possiamo •• pretendere . un • 
servizio di tipo urbano. Ma ( 
poi ho perlustrato tutto il 
piazzale Termini e dintorni. -
dove i capolinea abbonda- x 
no, e ho parlato con il perso- '• 
naie presente, ma delle ta- >' 
belle in questione nessuna 
traccia. Un solo autista ha 
affermato di averle viste pri- •• 
ma dell'estate ma che dopo , 
poco tempo sono scompar
se - • v , ? . - . : t . , - x . 

Forse il direttore dell'Atac • 
non si rende conto della -• 
rabbia che provoca la bugia • 
da lui scritta. L'csasperazio- ,' 
ne maggiore, infatti, per chi "•, 
sceglie, a favore di una città 
più vivibile, il mezzo pubbli- , 
co e lascia l'automobile a : 
casa, non è tanto la scarsa . 
frequenza degli ' autobus " 
quanto, appunto, l'impossi-
bilità di conoscere gli orari •; 
dei passaggi. Essere beffati '"' 
con la falsa notizia di un >;• 
provvedimento tanto atteso ;, 
e una cattiveria che proprio : 
non ci meritiamo. <,„.. , - ;w.';'• 

Renato Malocchi ' 

Gli animalisti 
chiedono 
la chiusura 
dello zoo 

UM L'accordo • raggiunto 
dal subcommissario Rosi ed ., 
i suoi «ex nemici» (come ri
ferito dalla stampa). vale a 
dire alcune associazioni 
ambientaliste, in merito alla 
questione dello zoo di Ro
ma nvcla la chiara intenzio- ; 

ne, apportando qualche ri
tocco qua e qualche aggiun
ta là, di far perpetuare l'isti
tuzione zoo schivando con 
destrezza il confronto con 
chi ne vuole invece l'estin
zione. •-• v.;v... 

L'Unione Animalista -
che non la parte del grup
petto di «ex nemici» - ha da 
tempo iniziato una campa
gna nazionale, in contatto 
con associazioni estere, che 
si concluderà con la richie
sta al nuovo Sindaco di Ro
ma di dare l'avvio alla chiu
sura dello zoo di Roma, con
dizione preliminare per l'i
stituzione di programmi di 
vera informazione naturali
stica e di autentica protezio
ne delle specie minacciate; 
due cose che lo zoo non fa 
o, peggio ancora, fa in mo
do distorto e fuorviarne. 

Non si tratta quindi sola
mente di porre fine alle sof
ferenze di animali ingiusta
mente detenuti, ma soprat
tutto di cancellare un modo 
di approccio coi mondo ani- • 
male diseducativo antiscien
tifico ed immorale. ; , 

Umberto PontlUo 
... Unione Animalista 

Misuratori 
elettrici: 
c'è carenza 
di valvole? 

• a In riferimento alla nota 
pubblicata il 23 luglio u.s. re
lativa al disservizio lamenta
to da un gruppo di lavorato
ri, si precisa che le valvole 
che vengono installate a val
le dei misuratori elettrici, so
no state regolarmente ap-
provigionate con pratiche 
del 1992, per le quali era 
prevista la consegna a fine 
luglio 1993. •••- . , . . . . . 

Poiché nel frattempo, per 
effetto delle disposizioni di 
legge riguardanti il catasto 
elettrico, numerosi utenti si 
sono affrettati a regolarizza
re con volture le proprie po
sizioni contrattuali per la for
nitura di energia elettrica, 
l'Azienda si e trovata nella 
necessità di far fronte ad un 
consumo anomalo di tali 
apparecchi, che ha pronta
mente richiesto al mercato 
con nuove pratiche urgenti 
di approvvigionamento. 

Pertanto, allo stato attua
le, non esistono carenze di 
valvole, in quanto le stesse 
sono state in parte conse
gnate dalle ditte con antici
po di fornitura. -. ' -.-...••.•,:, 

L'Azienda ha anche pre
disposto un piano per otte
nere ulteriori forniture acce
lerando i termini di conse
gna. '• •,•'•'.••-.•-7..,,.;/ '.;,. 
Il direttore Generale Acca 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 
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APERTA TUTTA L'ESTATE 

Si organhoumo 
i mmgocmn* di compiemmo 
I a prassi pmraonalixxari 
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tù&tt ,*•.-H.tttJMitfrK t - i -A-V^*^ **,,'+H'ÌL, ' Alla centrale di Montalto 
pugno in faccia ai metalmeccanici: 150 subito in mobilità 
L'impianto è ancora da completare, e intanto si licenzia 
Le tute blu davanti ai cancelli: «Lotteremo fino in fondo» 

Mille lavoratori 
hanno bloccato 
len l'Aurelia -. 
per protestare 
contro i 
licenziamenti 
nella centrale 
Enel di 
Montalto di 
Castro 

Disoccupazione 
in corto circuito 
Sciopero e blocco del cantiere dei lavoratori metal
meccanici della centrale Enel di Montalto di Castro. 
Più di mille in corteo per prorestare contro i nuovi li
cenziamenti. Fermato per due ore il traffico sull'Au-
relia. Il sindaco Lupidi denuncia al prefetto la gravi
tà della situazione: cento nuovi disoccupati su 7mila 
abitanti. Per il Pds non c'è stato alcun rispetto delle 
regole fissate negli accordi sindacali. -

SILVIO SERANQELI 

• • Cancelli chiusi e cantieri 
' bloccati ieri mattina alla cen-
' trale Enel > in costurzione a 
Montalto di Castro. L'autunno 
caldo delle tute blu, che lavo
rano a Pian dei Gangani, è arri
vato in anticipo. Per centocin
quanta metalmeccanici è scat
tata la procedura di mobilità: ; 
un anno di cassa integrazione ' 
come anticamera del licenzia- '• 
mento Un pugno in faccia, 

una decisione inaspettata, una 
provocazione per i.sindacati di 
categoria. Una prima, decisa 
risposta lo sciopero che ha 
mobilitato più di mille lavora
tori. «Certezza di lavoro» lo slo
gan del lungo corteo che si e . 
mosso poco dopo le sette dagli < 
impianti in costruzione e ha 
raggiunto, in tarda mattinata, 
la piazza del comune di Mon
talto Rabbia, delusione e fac-

«*<***WS»"»jr*'«W' f5*!M* ^•irt^tutt 

Un settembre nero 
Ancheifórnai 
rischiano il posto 

BIANCA DI GIOVANNI TOMMASO VERGA 

• H La fine delle ferie per 
'. molti lavoratori romani non 
coinciderà con la ripresa del 
lavoro: questa la previsione dei 
dirigenti sindacali delle mag
giori categorie, i quali prono
sticano unanimi un peggiora
mento dello stato di salute dei-. 
l'economia, e, di conseguen
za, dell'occupazione industria
le. Alla base, il convergere di 
cause già abbondantemente 
individuate nella primavera 
scorsa, allorché si fece concre
to il tema della crisi, alle quali 
si aggiungono quelle specifi- ' 
che romane: le restrizioni del 
credito, la fragilità delle struttu
re, una proprietà «familiare» e 
infine il mercato, che, per gran 
parte delle imprese - prevalen
temente piccole e medie -
coincide con i confini del Pae
se: inutile chiedere quali e 
quanti benefici abbia compor
tato la svalutazione della lira 

' quando la caduta dei consumi 
intemi ha reso drammatica la 
situazione per alcune aziende 
e per interi settori. - :; • 

In questo contesto, è logico 
pensare che la «ripresina» se
gnalata dai rilevamenti della 
Confindustria - nel secondo 
trimestre del '93 la produzione ; 
è aumentata del ?,8 per cento 
rispetto al primo - debba in
tendersi relativa alle aziende 
atipiche, fuori dal contesto ro
mano, quelle che hanno rea
lizzato vantaggi con le esporta- , 
zioni. Una conferma viene dal
le tendenze relative alloccu-
pa^ione, che prosegue la sua 
caduta, nell'edilizia, nell'elet
tronica (dove, secondo la Cgil, 
si e passati da 10 mila a 2-3 mi
la addetti) e nella chimica, 
mentre la cesata nel sellorc 
alimentare si deve al consueto 
incremento stagionale. 

Poligrafici-editoriali. La 

crisi occupazionale - dice Na-
. tale Di Schiena, segretario del-

la Filis - è particolarmente 
acuta nelle imprese piccole e 
medie, nelle quali l'accentuar
si dell'introduzione di nuove ; 
tecnologie si unisce alla cadu
ta della domanda e alle restri
zioni del credito. La recessione ; 
.ha colpito anche le cartiere del • 

'• Frusinate, le maggiori com'pre-
• se, come la Burgo, trascinando 

di conseguenze le aziende car-
1 totecnichc e trasformatrici. Au
tunno caldo,anche per i gior
nali, di partito in particolare '. 
(t'Avantil, Il Popolo. l'Opinio
ne), mentre non si esclude. 

'.- una ricaduta degli effetti di 
Tangentopoli su quelli di prò- : 
prietà dei grandi gruppi im-

. prenditoriali. Per tutti un moti
vo in più: il mercato pubblici-

'. tario che privilegia le tv. Infine, • 
a Roma non ci sono più case 
ediiric', come dire che è scorri-

: parsa un'attività intellettuale 
tradizionale per la capitale: un ' 
motivo che dimostra come sia 
andato modificandosi ne! tem- ; 

.;• pò il comparto produttivo. 
Agroalimentare. La crisi 

della Federconsorzi, dell'Ap-
pia (acque minerali) o della 
Sai si aggiunge a una generale 
difficoltà del settore. Antonio 

, Cucculelli, della Flai, ritiene 
che ciò sia dovuto ai motivi gè-

. nerali anche se non esclude • 
che già nei prossimi mesi i prò-, 
blcmi possano acuirsi: quando 
gli esuberi occupazionali rag
giungono i forni - dice - c'è da 
temere il peggio, vuol dire che 
la caduta della domanda inter
na ha raggiunto i consumi ele
mentari. A Roma, ancora, bi
sogna intervenire sui problemi 
della Centrale del latte («la di
stribuzione deve essere sottrat
ta ai privatili) e prestare atten

zione a questioni come quelle 
di Maccarese o della Tenuta 
del Cavaliere: la chiusura delle 
aziende agricole, oltre che un ; 
vantaggio alla speculazione, 
comporta l'abbandono di set-. 
tori importanti e significativi • 
dell'economia cittadina. 

Edili. Sono loro le prime 
«vittime» di Tangentopoli. In un ' 
anno (da luglio '92 a luglio ' 
'93) le ditte romane hanno re- ; 
gistrato un milione e 300mila ?. 
ore di lavoro in meno, 5mila •, 
operai hanno perso il posto e ? 
500 imprese sono-state spaz- > 
zate via (si è passati da 4.500 a 
4.000). Come si vede, la crisi e , 
pregressa, e, in più, oggi le im
prese devono affrontare «vere» 
gare di appalto, visto che la * 
concessione e stata «cancella
ta» dalle indagini giudiziarie. Il ;•• 
tutto in un mercato fermo. 

,' «Non c'è un lavoro che, parte -
dice Maurizio Nuccetelli, se-

. gretario della Fillea-Cgil roma
na - L'ultimo cantiere aperto . 
nelle aree 167 (quelle di inse
diamento residenziale) risale 
a un anno fa. Non ci sono 
grandi progetti, le opere comu- • 
nali sono ferme da troppo tem
po. 11 commissario c'ó da mesi, 
e certo lui non può promuove- ' 
re queste attività. Le elezioni si 
terranno a fine novembre, e 
prima che si rimetta in moto la 
macchina passerà altro tem- ' 
pò. Intanto il settore agonizza. : 
L'unica cosa che C'È e il pro
lungamento della linea A della ' 
metropolitana. Per il resto, 
niente, Ne un parcheggio, ne 
una strada Se l'andamento re
sta cosi perderanno il lavoro 
500-600 persone al mese». 

Ma il sintomo più grave, che 
non si era mai registrato prima, 
e quello degli impiegati. Finora 
non erano mai stati licenziati, 

mentre oggi rischiano la deci
mazione. «Sono due anni che 
non si progetta più - continua 

'„ Nucceteili - Qual è il risultato? 
L'iritecna (impresa a parteci-

. pazioni statali), ad esempio, 
ha già annunciato 2mila cas
sintegrati tra ÌM3 settembre e : 
la Tlne del mese. Sono tutti im- -

. piegati. La Garboli rep negli ul
timi mesi ne ha mandati via 50. 
Se si passa alle ditte private, la 
situazione peggiora ancora di 
più: qui si parla di licenzia-

•'.' menti. La Ida già ha estromes-
so45addetti». _.. . ;• -,••• -\-
• Tessili. Un quadro specifi-

• co del settore si avrà soltanto 
lunedi prossimo, alla riapertu
ra delle fabbriche. A luglio non 

: ci sono stati segnali di non ria- ' 
pertura dopo le ferie, «soprat-, 
tutto perché la falcidia, per i ;•: 
20mila addetti presenti nel La- ' 
zio, è arrivata prima - spiega 
Fulvio Ciucciarelli, segretario 
regionale della Filtea-Cgil - In 
primavera gli occupati sono 

: calati del 6-7 per cento. Molti ' 
sono usciti dalla mobilità, sen- • 
za ottenere decreti di .rinnovo ; 

•; o prorbghet. Su Roma la crisi : 
• del comparto sì sente meno • 
che in altre zone della regione. . 
come a Pomezia e nelFrusina-
te (6.500 addetti), dove si con
centrano le aziènde più gran
di: la Klopman.-la Playtex e la 
Eticom. Anche se è proprio la 

• capitale, con 5mila lavoratori -' 
• tessili dispersi in miriadi di ate- , 
lìer e piccole ditte, a offrire se- ' 
gnaliche non si erano mai visti 
prima. «Persino Fendi ha an
nunciato la cassa integrazione, 
e anche la stonca Rocchetti e 
Carboni (produce parrucche 
per il teatro) ha paventalo la 
crisi. L'unico settore sono sono 
le lavanderie industriali, ma a " 
settembre risentiranno anche ' 
loro del calo turistico estivo». 

ce scure sotto il sole rovente, 
con qualche momento di ten
sione durante il sit-in sull'Aure- . 
lia, rimasta bloccata fino alle 
nove e quarantacinque. «Prima 
pagavamo la tassa sulle tan
genti, oggi le imprese ci fanno 
pagare la tassa della disoccu- " 
pazione» commentano alcuni 
lavoratori della «Fochi». «È una 
crisi inventata, una mascalzo
nata-commentano alcune tu- • 
te blu di Montalto -. Non ò ve
ro che il lavoro è diminuilo. 
Dobbiamo costruire ancora il 
sessanta per cento delle strut
ture. Qui dovrebbero assumere 
nuove maestranze, invece ci .• 
danno il classico calcio e non • 
ci pensano più». Montalto, il 
nucleare, il lavoro per tutti, la . 
riconversione della centrale, 
tanti • soldi sprecati, •• troppe 
mazzette, e il lavoro che fini
sce. Si discute di questo nel \ 
corteo, sotto il sole cocente;, 
una brutta sorpresa al ritomo ; 

dalla vacanze. • : ' ~* 

«Dobbiamo fare capire che ? 
lotteremo fino in fondo, fare- . 
mo i blocchi, chiuderemo il 
cantiere - dicono alcuni «vec- : 
chi», che lavorano qui dai tem- • 
pi del nucleare -, Non ci sono 
vie d'uscita. Ci mobilitano, ci '. 
spostano, ma dove? In tutto • 
l'Alto Lazio per anni c'ò stata ;-
solo ia centrale per trovare un >• 
lavoro. • Dove andiamo? ,• In : 

campagna c'è crisi nera, ne 
sanno qualcosa gli edili licen
ziati rimasti per mesi a casa 
che al massimo hanno imbian
cato qualche appartamento» 

Centoventi metalmeccanici in 
cassa integrazione slraordina-

' ria dall'88, altri 300 in cassa in
frazione ordinaria da cinque 
mesi. Ora, per 1S0 iute blu, 
scatta la mobilità. Un prezzo 

. troppo allo, una linea che 
straccia gli accordi già presi 
con i sindacati, mentre l'Enel 
appare latitante e le grandi im-

• prese capofila, come la Fochi, 
la Belleli, la Itin dichiarano 
problemi nell'aggiudicazione 
degli appalti. «È assurdo - di
chiara Gemini Ciancolini, se
gretario della Fiom-Cigl di Vi
terbo -. Nel cantiere della cen
trale debbono essere ancora 
completate i cestelli di metallo 
che ospiteranno i gruppi. Il set-

• tore metalmeccanico, secon
do gli stessi piani dell'Enel, 
avrebbe dovuto raggiungere il 
picco degli occupati a fine an
no, con 3.000 unità, rispetto 
agli attuali 2.707 operai. Ora ' 

. siamo solo al quaranta per 
cento delle opere realizzate. 
Tutta colpa del dopo-Tangen-
topoli? Anche da questo deri
vano i nuovi guai per Montalto. 
Ma nell'ambiente sindacale si 
è convinti che la minaccia di 
nuovi tagli possa essere utiliz
zata dall'Enel per ottenere una 

• rapida soluzione del problema 
che riguarda la valutazione 
dell'impatto ambientale per la 
costruzione dell'enorme im-

' pianto di rigassificazione al
l'interno della centrale. ... •. 

Una lunga storia, contorta e 
spezzata, quella del più gran
de cantiere d'Europa 8mila 
operai negli anni Ottanta 

quando era in costruzione 
... l'impianto nucleare. Ottomila 

miliardi, tangenti comprese, fi
niti nel fiume di calcestruzzo e 
di ferro del grande cilindro in
compiuto che sorge ancora di 
fianco ai nuovi impianti. Anco
ra 6mila lavoratori, fra edili, 
meccanici e servizi nell'87; poi 
la discesa vertiginosa ai livelli ; 
attuali: poco meno di 3mila 

. operai, con muratori e carpen-
: fieri ridotti a 400 unità e la sicu- " 

rezza di una drastica riduzione 
a 100-200 entro la fine dell'an
no. Un cantiere in perenne 
evoluzione. • senza - nessuna 
certezza sul tipo d'impianto e 
di combustibile che verrà im
piegato nei quattro gruppi del
la centrale termoelettrica. In
tanto agli 8000 miliardi del nu-

* cleare - secondo le stime del -
Sindacato -, si sono aggiunti 

- 6500 miliardi per il nuovo im-' 
. pianto, e altri 1000 sono previ
sti per la struttura di rigassifica
zione, ancora allo stadio di 
progetto con relativo attracco 

- a molo per le navi che dovran
n o trasportare, il metano allo 

stato liquido. «Sappiamo tutto 
a memoria, conosciamo bene 
gli sperperi - dicono gli operai, 

. nella piazza del Comune di 
••. Montalto -. Non dobbiamo pa

gare noi». Una delegazione 
viene ricevuta dal sindaco Leo 
Lupidi: «È una situazione grave _ 
per Montalto: cento nuovi di
soccupati, su 7mila abitanti, si- ' 
gnificano la paralisi, perchè 
non ci sono sbocchi, ed abbia
no già 350 giovani in attesa di 
prima occupazione». . 
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ANZIO - PONZA IDMUU Mi FUCMi&rc MIOTTI 

Dal 1* a u g n o »l 11 Giugno ( o l o m a U f ) 

d» ANZIO 07.40" OS.05 11.30* 13.45* 17.15 
d . PONZA 09.40 11.20" 15.30* 18.30" 19,00 

* EtchMo mtrtvJI • CMMMH * Sete Satwie • D o m m u 

Omì 1" S*tt*mbr« *l 1 2 S«ttei*bf* giornali*») 

«te ANSO 07,40*08.05 09,20'11.30'13,«'16.30 lfl,10' 

da PONZA 07.40* 09,40 11.20" 15,00* ]6,30'17,30'18,10 

" IM»MM*« •&«•*« X--'' * fJTl.— MWnHn. '„•<.• 'tv.'.: 

Da) 12Qu9iv>al_31_A^orto(gtofnaU«r«) 

da ANZIO 07,40*0(1.05 0?,20* 11,30" 13,45" 17.15 1<J,00* 

da PONZA 07.40- 0"M0 11.20* 15.30* 17.15* 18^0*19.00 

4^17*l3ie*3 

D a l 1 3 S c t N r m b r * a l 2 7 S r t f * w b r « (atorwalt-rwQ 

da ANZIO 07.40* - 08.01* V 13.30* ; ìb.OO 

da PONZA 09.40 ' 11,20" 17,00* . 17,30 •• 

" FKluM>m*rMdl«GkM«ill .' :i'~ ' Solo S*b*lo » Donwntca 

ANZIO PONZA - VENTOTENE \{—c\v*a martedì «glovMdl) ^k 

Dal 1" Giugno mi 3 1 a«oalo 

ANZIO p. 07,40 13>5 
PONZA a. 08,50 14.55 
PONZA p. 09.05 15.10 
V.TTNE* 09,15 15.50 

V.TENE p , 10.00 17,25 
PONZA A 10,40 1R.05 
PONZA p. 11.20 1R.3Q 
ANZIO « 12,30 19.40 

Dal 13 S«1t«nibr« al 27 Settembre 

ANZIO p. 07,40 13,30 
PONZA *. 08.50 14.40 
PONZA p. 09,05 14,55 

. V.TENE*. ' 09.45 15.35 

V.TCNE p ,: 10,00 16.00 
PONZA a. 10,40 lb.40 
PONZA p 11.20 17.00 
ANZIO A. ' 12.30 IH.10 

Dal 1* SatlambN al 12 Sattcmbr* 

ANZIO p 07.40 13.45 
PONZA A OH.50 14,55 
PONZA p. 09,05 15.10 
V.TENE a. 09.45 15.50 

V.TENE p. 10.00 16.25 
PONZA «. 10,40 17,05 
PONZA p. . 11.20 17.30 
ANZIO a. 12,:»0 lt.,40 

PERCORSI 

' ANZIO-PONZA ,>*-', , 70MINUTI *. 

' ' PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI ' 

' . ' ' • ' ' - ,"" . * , ' - . * ; . - " . . • 
FORMIA VENTOTETME 

f da l l / 6 * i r i l / 6 i » M i H . M r M « i > ' 

da PORMIA 08,30 17.00 

da V.TENE 09.45 ' 19,00 •"-

dal l r *9a l 1 2 / 9 { « » • « . « a m * ) 

<U FORMI A 08,30 11,30* 16.00 
daV.TENC 09.45 14.45: 18,30 

dal 1 2 / 6 al 3 0 / 6 | M C I M * I M M I I 

daPOKMIA 08,30 11.30* 17.00 
daV .TENE 09.45 15.30" 19,30 

Dal 1 3 / 9 al 2H/9 (wkM.Mf t .d i i 

d a f O R M I A OK.30 16.15 < 

d a V . T E N C 09,45 ' 17,30 

•: f WttUWrlinmOHaw»»^ 

Dal 1/7 al 3 1 / 8 <«•««•.• ***«*> ~\ 

da FORMIA 08,30 11,30 17,00 

d a V . T E N E 09.45 15.30 19.30 

1 Dal 2 9 / 9 al 1 5 / 1 0 

da FORMIA 08,45 
d a V . T E N E 12.00 " • 
KMV) wnwrll, t*h«to # 4om»«nlc. J 

f rial 1 ClMawa 
air 11 GtudM 

daPOKMIA 1310 
«» PONZA 1 4 » 

^wtRwo marca***)! 

FORMIA - PONZA 
*a l 12lMxj«t> 

' air 31 Aao*l» 

da FORMI* i T » p . O O * . . * . 
da PONZA 10,4!» 1 #.45 «• • * • . 

«air i Sana***»* 
al 12 Sattamtwa 

tl*rORMlA 13,30 1 6 . 0 0 « > M 
d* PONZA 10,45 17,45-.vw« 

fpUIWPOrmUtWIOrtaalJ / 

«al l}<Mf<imkM >. 
•1 29 Hvttaftfcta 

4a FORMIA 13,30 
da PONZA 14.W ~ 

mctuM mail adi j 

iMODUJKN wcurmn* na-oiuioni f UMtE^AH/tO. CONIA | 

aHIIO: 1*< OttUMIt U M I I W 
,'- r«wH*Mrir inai H X M -

. PONIA: Ui 0P"»OTW 
wm0ir«f tu n imniM' i - .« . ' ; . , -

fOWtm*. vtwtolFWf 

roRMiA idommoriD Faiommnm 
HuxMit airunt l a 0mi7«*CM 

PWU: . toirtMlaMtt«ee 
' i * oniaoMO 

VfttlOHaT' «tajmu»!.» tngTTI*!.l«A« 

http://wkM.Mft.dii

